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Dal Vangelo secondo Marco   (6,1-6) 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascol-
tando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli 
compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, 
non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i 
suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della 
loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 

Lo scandalo di un Dio dal volto troppo umano di don Antonino Sgrò 
Chi di noi, almeno una volta, non ha pensato che se fosse stato contemporaneo di Gesù di sicuro gli avrebbe creduto e lo avrebbe seguito, che 
bisognava essere ciechi per non capire che era il Figlio di Dio? Eppure proprio i suoi compaesani, che conoscevano Lui e la sua famiglia, che 
lo avevano visto crescere e frequentare la sinagoga, rimangono scandalizzati dalle novità che Gesù porta. Sì, è proprio la novità, spesso invo-
cata e attesa come rimedio a una vita ingiusta o anonima, a creare disagio quando non si è realmente pronti a riceverla. E Cristo rinnova radi-
calmente il modo di concepire il rapporto con Dio e tra gli uomini: presenta un Padre misericordioso e siede a mensa con i peccatori; interpreta 
autenticamente la Legge e antepone l'uomo ad essa; sceglie come sua nuova famiglia un gruppo di persone semplici e supera l'assolutizzazione 
dei legami di sangue; predilige ciò che è piccolo e rifiuta ogni forma di messianismo trionfalistico. La novità di Gesù, secondo gli interrogativi 
dei Nazaretani, verte sulle parole, sulla sapienza e sui miracoli che Egli esprime. Perché la loro meraviglia non si trasforma in fede? Eppure 
certe parole che ti toccano il cuore hanno la capacità di disarmarti; certa saggezza che ti illumina la strada desta il desiderio di incamminarti; 
certi segni che ti sono dati suscitano il bisogno di donarti. Perché maturi la fede è necessario un altro requisito, oltre alla capacità di stupirsi e 
di percepire una novità, ossia la disponibilità ad accettare che il volto di Dio sia diverso da come te lo aspettavi. E il volto di Dio che Gesù 
manifesta è umano, troppo umano. Egli era «il falegname», un mestiere con poca speranza di guadagno; inoltre l'epiteto «figlio di Maria» suo-
na come dispregiativo, perché è come se gli venisse negato il legame con la tradizione, garantito dal padre. E noi? Siamo in grado di vedere 
nelle mani callose di un falegname e nel volto di un figlio della nostra terra l'origine della salvezza? Te lo aspetteresti un Dio dai tratti così 
umanamente imperfetti per gli standard culturali di ieri o di oggi, dominati da un perfezionismo rituale o estetico e dalla cultura dello scarto? 
Per molti Dio dovrebbe essere ‘altro', cioè tutto il resto che l'uomo non riesce a darsi per realizzare i suoi obiettivi, quella parte mancante sem-
pre agognata e mai raggiunta in pieno. Una tale idea di Dio è pericolosa, perché si vorrebbe piegare l'Assoluto ad una semplice integrazione, 
seppur di tutto rispetto, delle prerogative umane. Ma abbiamo detto che Gesù è novità e se lo accetti come tale devi essere disposto a farti 
sconvolgere, lasciarti portare dove non vorresti, rinunciare in un attimo a ciò che hai costruito in nome di un possesso più grande. Possiamo 
apprendere infinite nozioni su Dio ma non averlo mai incontrato, perché siamo chiusi dentro i nostri schemi e fatichiamo ad aprirci alla sua 
creatività. Occorre dunque la fede per passare dalla conoscenza all'amore, dalla presunzione di sapere tutto su di Lui all'accoglienza genuina di 
una rivelazione continua del suo volto che illumina la nostra vita. Da dove può nascere la fede? Il testo si conclude con un atto d'amore indo-
mito di Gesù nei confronti dei suoi compaesani. La risposta di Cristo al rifiuto ricollega la sua sorte a quella dei profeti, che nella storia di 
Israele subirono quasi sempre persecuzioni, e anticipa così la sua Pasqua, che procurerà la salvezza a questo stesso popolo che lo ha disprezza-
to. Egli, infatti, pur non potendo compiere grandi prodigi a causa dell'incredulità, «impose le mani a pochi malati e li guarì». Gesù continua ad 
amare anche se sono pochi coloro che si lasciano amare veramente, anche se è uno solo. Per questo il suo amore è caparbio e dovrebbe con-
vincerci sulla sua incrollabilità, aprendoci in tal modo alla fede. Da parte nostra, basterebbe ricordare non solo quello che Dio ha fatto nella 
storia altrui, ma specialmente nella nostra storia, mentre invece siamo più bravi ad accantonare e dimenticare i suoi doni.  
Dallo stupore e scandalo dei Nazaretani, si passa alla meraviglia di Gesù per il cuore chiuso dei suoi. Ancora una volta il Figlio di Dio si mo-
stra autenticamente umano per farci comprendere che l'uomo è la via per arrivare a Dio e invitarci a dare fiducia anche all'uomo che sbaglia. 
Non rendiamo vana la sua visita nella nostra «patria»! 



 

a a a Celebrazioni liturgiche a a a 

Sabato 18.30: def.ta Caberlotto Lina - def.ta Da Rold Edda 
6 LUGLIO 2024  def.ti Noal Vittorio, Noal Bianca, De Rortoli Erminio,  
  Forner Giuliana, Paro Riccardo 
  def.ti fam. Fogal Francesco e Gabriella  
  def.ti Daniel Guerrino, Renzo e Tonello Fosca 
  def.ti Gasparetto Primo e Bolzonello Santa 
  - pro offerente, parenti e amici defunti         
Domenica 8.00: def.ti Frasson Emilia e Dal Zotto Natalino 
7 LUGLIO 2024  def.ti De Luca Roberto e famiglia 
XIV DOMENICA 10.30: pro offerente 
DEL TEMPO 18.30: def.to Favero Antonio (10° anniversario) 
ORDINARIO  def.ta Franceschi Decima - def.to Lamonato Gino (anniv.) 
  def.to Mondin Renato 
Lunedì 18.30: def.ta Barbisan Adriana - def.to Dal Molin Claudio 
8 LUGLIO 2024      def.ti Barbisan Adriana, Antonietta, Flaviano e Giannino 
Martedì 18.30: def.ta Feltrin Filomena 
9 LUGLIO 2024  def.to Longato Roberto (7 giorni) 
Mercoledì 9.00: def.ti D’Alessi Alberta e Raho Mino 
10 LUGLIO 2024  def.to Lazzaris Pierpaolo 
Giovedì 18.30: def.to Gasperi Benito 
11 LUGLIO 2024    def.to Viviani Guido 
San Benedetto, abate  def.to Rivis Guido (11° anniversario) 
Venerdì 18.30: def.to Mondin don Orazio (40° anniversario) 
12 LUGLIO 2024   
Sabato 18.30: def.ta Caberlotto Lina - def.to Bronca Luigi 
13 LUGLIO 2024   def.ti Calabretto Gianni, Nadia, Giorgio e De Poi Teresa 
  def.ti Feltrin Giacomo, Ravanello Emma, Feltrin Giuseppe 
Domenica 8.00: def.ta Bolzonello Santa e fratelli 
14 LUGLIO 2024  def.to Gasparetto Primo e genitori 
XV DOMENICA  def.to Franceschini Armando 
DEL TEMPO  def.ti Zuccarello Pierluigi e familiari, Esposito Filippo 
ORDINARIO 10.30: def.ti fam. Loschi e Pilati 
 18.30: def.ti fam. Moretto e Calabretto 
   



 

a a Avvisi Parrocchiali a a a 

� Oggi celebriamo la QUATTORDICESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO. 
� Lunedì 8 luglio, alle ore 20.30, SONO ATTESI IN ORATORIO I GENITORI DEI RAGAZZI CHE PARTECIPERANNO AL CAMPOSCUOLA PAR-

ROCCHIALE SUL NEVEGAL E AL CAMPOSCUOLA ACR che si terrà a Faller di Sovramonte, per la conferma della partecipazione, il sal-
do della quota e le ultime informazioni. 

� Martedì 9 luglio, alle ore 16.00, SARÀ CELEBRATA LA S. MESSA IN CASA DI RIPOSO per gli ospiti, il personale, i volontari e quanti 
vorranno partecipare. 

� Martedì 9 luglio, alle ore 20.30, SONO ATTESI IN ORATORIO I GENITORI DEI RAGAZZI DI TERZA MEDIA CHE PARTECIPERANNO AL 
CAMPOSCUOLA AD ASSISI per la conferma della partecipazione e il saldo della quota. 

� Mercoledì 10 luglio, alle ore 20.30, SI INCONTRANO IN ORATORIO A CORNUDA I GIOVANISSIMI CHE SI SONO ISCRITTI A PARTECIPARE 
AL “VIAGGIO DEI GIOVANISSIMI 2024” che si svolgerà quest’anno da domenica 18 agosto fino a sabato 24 agosto. Il tema proposto 
ai ragazzi sarà: “C’è voglia di pace…” e prenderà spunto dal racconto biblico della storia di Giuseppe. L’itinerario toccherà Siena, 
con i luoghi legati a Santa Caterina, la cittadina di Nomadelfia, fondata da don Zeno Saltini, dove i residenti cercano di attuare lo 
stile dell’accoglienza e dell’amore fraterno e il Monastero di Camaldoli (AR). Hanno aderito a questa iniziativa circa ottanta ragaz-
zi, accompagnati dai loro educatori. E’ IMPORTANTE CHE TUTTI I RAGAZZI SIANO PRESENTI A QUESTO INCONTRO, durante il quale sa-
ranno date tutte le indicazioni per la partecipazione a questa esperienza e saranno suddivisi i compiti tra i partecipanti, per collabo-
rare alla sua realizzazione. 

� Prosegue in questi giorni l’attività del GREST NELLE PARROCCHIE DI COVOLO E DI NOGARÈ. Ringraziamo per il loro servizio tutti 
gli animatori e i volontari, provenienti anche dalla Parrocchia di Cornuda, che offrono ai ragazzi queste importanti occasioni di cre-
scita e di amicizia. LA SERATA FINALE DEI GREST, ALLA QUALE SONO INVITATI ANCHE I GENITORI, È PREVISTA PER venerdì 12 luglio. 

� Venerdì 12 luglio, alle ore 18.30, NELLA RICORRENZA DEL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI DON ORAZIO MONDIN, 
Rettore per alcuni anni del Santuario della Madonna della Rocca, SARÀ CELEBRATA LA S. MESSA IN SUO SUFFRAGIO E IN RICORDO 
DELLA SUA TESTIMONIANZA CRISTIANA, IN CHIESA PARROCCHIALE A CORNUDA. Ricorderemo don Orazio, la cui memoria è ancora 
molto presente nella comunità cornudese e ringrazieremo il Signore per la sua vita al servizio del Vangelo. Alle ore 18.00, prima 
della Messa, ci sarà un breve momento di preghiera presso la sua tomba, nel cimitero di Cornuda. Chi lo desidera potrà prendervi 
parte. 

� Da sabato 13 a sabato 20 luglio SI SVOLGERÀ IL CAMPOSCUOLA PARROCCHIALE per i ragazzi di quinta elementare, prima media e 
seconda media in località Nevegal. Partecipano a questa esperienza circa novanta persone, tra ragazzi, animatori e volontari che si 
sono resi disponibili per i vari servizi, insieme a don Francesco. Ricordiamo che il ritrovo dei partecipanti sarà alle ore 7.30 nel 
piazzale dell’oratorio, con partenza in pullman alle ore 8.00 e che è necessario portare con sé il pranzo al sacco per il primo giorno. 
Ringraziamo tutti coloro che ci aiutano a realizzare queste esperienze, sempre molto importanti per i nostri ragazzi, con il loro aiuto 
o con il loro contributo. 

� Venerdì 19 luglio IL VESCOVO MONS. MICHELE TOMASI, SARÀ PRESENTE PRESSO IL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA ROCCA 
per l’incontro con i missionari originari della nostra Diocesi che in questo periodo si trovano in vacanza in Italia. Alle ore 18.30 il 
Vescovo presiederà la S. Messa con i missionari presenti. Tutti coloro che ne hanno la possibilità sono invitati a partecipare. Per 
questo motivo non sarà celebrata la S. Messa in Parrocchia, ma solo presso il Santuario. 

� Venerdì 26 luglio LA S. MESSA SARÀ CELEBRATA ALLE ORE 19.00 PRESSO IL VIVAIO “NOVATERRA” DI GARIZZO, IN OCCASIONE 
DELLA MEMORIA DEI SANTI GIOACCHINO ED ANNA. Tutti sono invitati a partecipare a questa tradizionale celebrazione, cui seguirà 
un momento di festa. Non ci sarà la S. Messa in chiesa parrocchiale. 

� RINGRAZIAMO TUTTE LE PERSONE CHE STANNO CONTRIBUENDO ALLE NECESSITÀ DELLA NOSTRA PARROCCHIA con le loro offerte. E’ 
sempre possibile riconsegnare le buste che sono state portate nelle nostre case o che troviamo in chiesa, per sostenere le necessità 
della nostra comunità. Grazie a tutti. 

� In occasione del Giubileo del 2025, che sarà aperto da papa Francesco il 24 dicembre prossimo, viene organizzato dalle nostre Par-
rocchie di Cornuda, Covolo e Nogarè un PELLEGRINAGGIO A ROMA, per vivere questa occasione di spiritualità con la visita alle Ba-
siliche Patriarcali e ai principali luoghi della fede cristiana della città di Roma, con il passaggio della “porta santa” per l’acquisto 
dell’indulgenza, con vari momenti di preghiera e la possibilità di ricevere l’indulgenza, con la confessione, la partecipazione alla li-
turgia eucaristica e il rinnovo della professione di fede presso le tombe degli apostoli. Il pellegrinaggio è previsto da lunedì 9 a ve-
nerdì 13 giugno 2025 e si svolgerà con partenza da Cornuda in pullman, viaggio di andata e ritorno in treno ad Alta Velocità da 
Padova a Roma e spostamenti per le varie visite con il pullman nella città di Roma. L’organizzazione del viaggio è curata 
dall’Opera Romana Pellegrinaggi. L’ospitalità è prevista presso una Casa religiosa nei pressi della Basilica di San Pietro. E’ possi-
bile avere informazioni più dettagliate rivolgendosi in canonica a Cornuda, al mattino dalle 9.00 alle 12.00. Chi fosse interessato a 
partecipare, visto il gran numero di pellegrini previsto a Roma per il Giubileo, può già prenotarsi, possibilmente entro il mese di 
giugno, (fino ad esaurimento dei posti disponibili) telefonando a Marisa Brancher (cell. 329 1441599 – 
mail: marisa.brancher49@gmail.com; LE ISCRIZIONI SARANNO RACCOLTE CON IL VERSAMENTO DELLA CAPARRA sabato 21 settem-
bre 2024 in canonica a Cornuda dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00. Il SALDO DELLA QUOTA sarà versato sabato 5 aprile 
2025, con le stesse modalità. 

� Per chi fosse interessato ad un PELLEGRINAGGIO A LOURDES IN AEREO da venerdì 20 settembre a lunedì 23 settembre, segnaliamo 
la possibilità di partecipare, dato che ci sono alcuni posti disponibili. E’ necessario informarsi e prenotarsi quanto prima telefonando 
a Marisa Brancher (cell. 329 1441599 – mail: marisa.brancher49@gmail.com; 


